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DETERMINAZIONE DEL CONSERVATORE

Oggetto: Cancellazione d’Ufficio dal Registro delle Imprese dei domicili digitali/PEC 

revocati e non validi di Imprese aventi sede nelle province di Chieti e di 

Pescara, ai sensi dell’art. 37 del D.L. 16 luglio 2020, n. 76 convertito con 

modificazioni dalla L. 11 settembre 2020, n. 120.

IL CONSERVATORE

DEL REGISTRO DELLE IMPRESE

Vista la Legge 29/12/1993 n. 580 così come modificata dal D.Lgs. 25/11/2016 n. 219, 

emanato in attuazione dell’art. 10 della legge delega 124/2015;

Dato atto che in data 29/12/2017 si è costituita la nuova Camera di Commercio Chieti 

Pescara, ai sensi del D.M. 25/9/2015 ed a seguito del decreto del Presidente della Regione 

Abruzzo n.64 del 29/11/2017;

Visto il regolamento di attuazione del Registro delle Imprese emanato con D.P.R. del 7 

dicembre 1995 n. 581;

Vista la deliberazione della Giunta camerale n. 71 del 28/9/2018, con la quale è stata 

approvata la Macrostruttura del nuovo ente camerale;

Vista la Determinazione del Segretario Generale f.f. n. 11 del 25.02.2019 con la quale è 

stata definita la micro organizzazione dell’Ente, con assegnazione a ciascun Servizio/Ufficio dei 

procedimenti di competenza;

Richiamata la Determinazione Dirigenziale n. 66 del 6/3/2019 e n. 183 del 17/05/2022 

con le quali, tra l’altro, sono stati nominati i responsabili di procedimento;

Richiamata la deliberazione n. 121 del 18/12/2019 con cui la Giunta Camerale ha 

nominato Conservatore del Registro delle imprese la Dott.ssa Marta Allibardi, già Dirigente 

dell’Area II “Registro Imprese, Albi ed Elenchi”;

Vista la Legge 241/1990 e s.m.i.;

Visto il DPR 445/2000 e s.m.i.;

Vista la Direttiva del Ministero dello Sviluppo Economico d’intesa con il Ministero di 

Giustizia del 27 aprile 2015, registrata dalla Corte dei Conti il 13 luglio 2015, secondo cui gli 

indirizzi PEC pubblicati nel Registro delle Imprese devono essere di esclusiva titolarità delle 

imprese, attivi e non revocati;
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Visto il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale) e 

successive modifiche e integrazioni;

Visto l’art. 37 del D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 11 

settembre 2020, n. 120 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, 

contenente disposizioni volte a favorire l’utilizzo della posta elettronica certificata nei rapporti tra 

pubbliche amministrazioni, imprese e professionisti;

Considerato che il citato art. 37 del D.L. 16 luglio 2020, n. 76 ha l’obiettivo di dare 

effettiva attuazione alle disposizioni di cui articolo 16 del D.L. 29 novembre 2008, n. 185, 

convertito con modificazioni dalla L. 28 gennaio 2009, n. 2 nonchè dell’art. 5 del D.L. 18 ottobre 

2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221 atte a imporre alle 

imprese costituite in forma societaria e individuale la comunicazione del proprio indirizzo PEC al 

Registro delle Imprese;

Atteso che l’art. 37 in commento, per un opportuno coordinamento con il codice 

dell’amministrazione digitale e con la disciplina europea, ha sostituito il riferimento all’indirizzo 

PEC con quello relativo al domicilio digitale;

Visto l’art. 16, commi 6 e 6-bis, del D.L. 29 novembre 2008, n. 185 e l’art. 5, comma 2, 

del D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, come modificati dalla disposizione sopra richiamata, che 

impongono, rispettivamente alle società e alle imprese individuali, di iscrivere nel Registro delle 

Imprese il loro domicilio digitale (già indirizzo di posta elettronica certificata o PEC);

Visto in particolare l’art. 16, comma 6 ter, del D.L. 29 novembre 2008, n. 185 il quale 

dispone “…il Conservatore del Registro delle imprese che rileva, anche a seguito di 

segnalazione, un domicilio digitale inattivo, chiede alla società di provvedere all'indicazione di 

un nuovo domicilio digitale entro il termine di trenta giorni. Decorsi trenta giorni da tale richiesta 

senza che vi sia opposizione da parte della stessa società, procede con propria determina alla 

cancellazione dell'indirizzo dal registro delle imprese ed avvia contestualmente la procedura di 

cui al comma 6-bis. Contro il provvedimento del Conservatore è ammesso reclamo al giudice 

del registro di cui all'articolo 2189 del codice civile”;

Richiamata per le imprese individuali l’analoga disposizione contenuta nel comma 2 

dell’art. 5 del D.L. 18 ottobre 2012, n. 179 in base alla quale “il Conservatore dell'ufficio del 

registro delle imprese che rileva, anche a seguito di segnalazione, un domicilio digitale inattivo, 

chiede all'imprenditore di provvedere all'indicazione di un nuovo domicilio digitale entro il 

termine di trenta giorni. Decorsi trenta giorni da tale richiesta senza che vi sia opposizione da 

parte dello stesso imprenditore, procede con propria determina alla cancellazione dell'indirizzo 

dal registro delle imprese. Contro il provvedimento del Conservatore è ammesso reclamo al 

giudice del registro di cui all'articolo 2189 del codice civile”;
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Considerato che le disposizioni sopra citate, ovvero gli art. 16 del D.L. 29 novembre 

2008, n. 185 e art. 5 del D.L. n. 179 del 18.10.2012, dispongono che le imprese il cui domicilio 

digitale venga cancellato dal Registro delle Imprese, così come le imprese che non hanno 

indicato il proprio domicilio digitale, siano soggette a sanzione amministrativa irrogata 

contestualmente all’assegnazione d’Ufficio di un nuovo e diverso domicilio digitale;

Rilevato che il sistema camerale deve assegnare d’Ufficio alle imprese un domicilio 

digitale presso il cassetto digitale dell’imprenditore, disponibile all’indirizzo impresa.italia.it, e 

che pertanto è opportuno procedere preliminarmente alla cancellazione dei domicili digitali 

revocati o inattivi, che devono essere espunti dalla visura anche allo scopo di permettere 

all’Ufficio di aver contezza dell’inadempimento e ai terzi, sia privati che pubbliche 

amministrazioni, di non fare affidamento su un domicilio digitale presso il quale l’impresa è 

irreperibile;

Vista la deliberazione del Consiglio della Camera di Commercio Chieti Pescara n. 14, 

adottata nella riunione del 26.07.2022, con la quale è stato approvato il Regolamento per 

l’assegnazione d’Ufficio dei domicili digitali alle imprese individuali e società e per la loro 

iscrizione nel Registro delle Imprese;

Considerato che, ai sensi e per gli effetti del citato Regolamento, il Servizio “Diritto 

Annuale e procedure sanzionatorie” a decorrere dal 01.10.2022 sta procedendo 

all’assegnazione d’Ufficio di un domicilio digitale alle imprese che risultano esserne prive 

nonché all’accertamento della violazione amministrativa;

Richiamata la Determinazione del Conservatore del Registro delle Imprese n.49 del 

02/02/2024 con la quale è stato dato avvio al procedimento di cancellazione d’Ufficio di:

- n. 844 domicili digitali/PEC revocati e n. 5 domicili digitali/PEC non validi relativi a 

Imprese con sede in Provincia di Chieti, così come risultanti nell’Allegato “A”, che 

costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento

- n. 810 domicili digitali/PEC revocati e n. 12 domicili digitali/PEC non validi relativi a 

Imprese con sede in provincia di Pescara; così come risultanti nell’Allegato “B”, che 

costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento

per un totale complessivo di n. 1671 domicili digitali/PEC revocati e non validi;

Rilevato che, ai sensi dell’art. 8, comma 3, della Legge 241/1990, la comunicazione di 

avvio del procedimento d’Ufficio per la cancellazione degli indirizzi PEC/domicili digitali, 

unitamente alla Determinazione del Conservatore e degli allegati “A” e “B” è stata eseguita 

mediante la pubblicazione all’Albo Camerale on line per la durata di trenta giorni, dal giorno 

05/02/2024 al giorno 06/03/2024, giusta referta di pubblicazione n. 112/2024 ;

Vista la Legge 18 giugno 2009, n. 69 che stabilisce che gli obblighi di pubblicazione di 
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atti e provvedimenti amministrativi aventi effetti di pubblicità legale si intendono assolti 

esclusivamente con la pubblicazione on line sul sito istituzionale, e preso atto che l’Albo 

Camerale on line è consultabile in un’apposita sezione del sito internet della Camera;

Tenuto, altresì, conto che dell’avvio del procedimento è stata data comunicazione alle 

Associazioni di Categoria della Provincia di Pescara e di Chieti con note protocollate 

rispettivamente in data 05/02/2024 al n.3714 e al n.3715; agli Ordini Professionali della 

Provincia di Pescara e di Chieti con nota prot. n.3713 del 05/02/2014;

Considerato che la comunicazione di avvio del procedimento dava atto che, nel termine 

di trenta giorni, le imprese potevano regolarizzare la posizione, riattivando l’indirizzo PEC 

oppure dichiarando un nuovo indirizzo di posta elettronica certificata mediante pratica 

telematica esente dal pagamento dell’imposta di bollo e dei diritti di segreteria;

Verificato che alla scadenza del termine assegnato molte imprese non hanno 

provveduto a riattivare la PEC/domicilio digitale, obbligo peraltro evidenziato altresì dalla Legge 

19 ottobre 2017, n. 155 (Delega al Governo per la riforma delle discipline della crisi di impresa e 

dell’insolvenza);

Considerato che anche il provvedimento finale - in considerazione dell’identicità dei 

presupposti di fatto e di diritto - può essere analogamente emanato dal Conservatore in via 

“cumulativa”, con provvedimento “plurimo”, avente cioè contenuto identico e una pluralità di 

destinatari: nello specifico tutte le imprese inerti all’invito dell’Ufficio e sulla cui posizione 

anagrafica risultano ancora iscritti indirizzi PEC/domicili digitali revocati;

Ritenuto, infine, che l’istruttoria condotta possa ritenersi conclusa;

Ritenuto, conseguentemente, di dover procedere alla cancellazione d’ufficio dal Registro 

delle Imprese dei domicili digitali/PEC revocati e non validi delle imprese riportate negli allegati 

“A” Elenco imprese con PEC/domicili revocati e non validi della Provincia di Chieti e “B” Elenco 

imprese con PEC/domicili digitali revocati e non validi della Provincia di Pescara, che 

costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Ritenuto infine sussistere anche per la comunicazione dell’esito del procedimento, le 

stesse condizioni indicate all’articolo 8, comma 3 della Legge 241/1990;

Visto il parere favorevole del responsabile del procedimento ai sensi del capo II della 

Legge 241/1990;

DETERMINA

1) di disporre l’iscrizione della cancellazione d’Ufficio dal Registro delle Imprese, per le 

motivazioni espresse in premessa, ai sensi dell’art. 37 del D.L. 16 luglio 2020, n. 76, 

convertito con modificazioni dalla L. 11 settembre 2020, n. 120, dei domicili digitali/PEC 
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revocati e non validi pari complessivamente a n. 1217 di cui n. 595 della Provincia di 

Chieti e n. 622 della Provincia di Pescara come da allegati “A” e “B che costituiscono 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2) di dare mandato all’Ufficio competente di pubblicare entro 8 giorni il presente 

provvedimento all’Albo camerale on line per 30 giorni, nonché di pubblicare l’avviso di 

cancellazione e l’elenco dei domicili digitali/PEC cancellati per 30 giorni ai sensi dell’art. 

8, comma 3, della Legge 7 agosto 1990, n. 241 in combinato disposto con l’art. 40 del 

DL 16 luglio 2020, n. 76;

3) che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Giudice del Registro delle 

Imprese entro il termine di 15 giorni;

4) di stabilire che il termine di 15 giorni per ricorrere al Giudice del Registro avverso la 

cancellazione decorra dalla scadenza del predetto termine di 30 giorni;

5) di disporre che la cancellazione di cui al punto 1) non debba produrre i suoi effetti nei 

confronti delle imprese come sopra individuate che, nelle more del procedimento, 

abbiano ripristinato o riattivato, prima delle annotazioni di cui sopra, i propri domicili 

digitali/PEC o non ricorrano più i presupposti per i quali è stato disposto l’avvio del 

procedimento;

6) di dare comunicazione delle cancellazioni disposte al punto 1) al Servizio “Diritto 

annuale e procedure sanzionatorie”;

7) di dare mandato all’Ufficio competente di provvedere agli atti conseguenziali nei termini 

di legge;

8) di pubblicare per estratto all’albo on line il presente atto ai sensi dell’art. 32 della Legge 

69/09.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

(Dott.ssa Maria Rosa Ciotta)

IL CONSERVATORE

(Dott.ssa Marta Allibardi)

Atto sottoscritto con firma digitale ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.
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